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Regionedivisa
alFamilyday
controcorteo
ambientalista
■ ■ Il centrodestra lombardo
saràaRomaconunostriscione
provocatorio: «Difendiamo
i valori nonnegoziabili».
Attaccodell'opposizione.P.36

Sicurezza. Via libera al kit da consegnare alle famiglie: finanziamenti solo a chi mira al pieno recupero

Droga,Moratti all'attacco
«Stopalle siringhegratis»

NodellaGiuntaallepolitiche
diriduzionedeldanno.P.25

IncontroalViminaleconilsottosegretarioMinniti,sindacoottimista:«Abbiamo
fattolenostreproposte».LasettimanaprossimanuovoincontroaRoma.P.24

La visita di Rutelli

Cronache

Traffico di coca
■ ■ Inmanette41persone
tuttoèpartitodauna rapina
inbancanel2004.P.32

San Carlo nel mirino
■ ■ Indagini chiuse: incassati
rimborsi perunmilione
con lecartelle truccate.P.31

Il fatto del giorno

L'esercito
dellelucciole
nuovetratte
perleschiave
■ ■APadovascattano lemulte:
eanche leprostituteprotestano
conuncorteo inpiazza.P.2-4
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Pedemontana

Polemiche
inProvincia
l'adAsperti
sifadaparte
■ ■L'amministratoredelegato
della concessionariaconsegna
ledimissioni. Forza Italia
contesta lapoliticadiPenati:
rischiadi far saltare tutto.P.27

Porte aperte
aPalazzo Litta
■■Il vicepremier assicura impegno per la Verdi
e annuncia un tavolo per la cultura. P. 26
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Sessobollente Racket e sicurezza
Trattadiesseriumanie
sicurezza.Amatoparleràdi
questi temi lunedìprossimo
inCattolica inunincontro
organizzatodaTranscrime.

La polemica. La proposta di Amato di punire i clienti ha riacceso il decennale dibattito tra proibizionisti e non

Prostituzione liberaoppurenelle case?
Eccocome in Italia loStatononsceglie

LuciaCapuzzi
lucia.capuzzi@epolis.sm

■ È giusto proibire la pro-
stituzione?Sipuòvietare l'eser-
cizio del mestiere “più vecchio
del mondo”? E soprattutto, la
mano dura da parte dello Stato
riesce a ridurre la tratta e lo
sfruttamento delle “ragazze da
marciapiede”? «In parte», ri-
spondono i ricercatori di Tran-
scrime, centro di ricerca delle
Università Trento e della Catto-
lica di Milano, che sull'argo-
mentohanno realizzato lo “Stu-
dio sulle legislazioni nazionali
in materia di prostituzione e la
trattadidonneeminori”. Il rap-
porto, finanziato dal Parlamen-
to europeo, analizza in chiave
comparativa gli effetti delle di-
verse leggi adottate dai Paesi
delVecchioContinentesulmer-
cato del sesso. Un tema caldo
per l'Italia, dove, a quasi cin-
quant'anni dall'entrata in vigo-
re della legge Merlin, che nel
1958 abolì le case di tolleranza,
ildibattito tra “liberisti” e “proi-
bizionisti” è più chemai acceso.
A far riesplodere la polemica è
stata la proposta lanciata dal
ministro Amato di punire i
clientidelle“donnine”.Uncam-
bio di rotta a 360 gradi rispetto
all'attuale normativa che non
interviene lasciando libero
esercizio e anche la fruizione
della prostituzione, pur vietan-
done lo sfruttamento.

INREALTÀ , primadiAmato, già
molti sindaci, da Veltroni a Ro-
ma a Zanonato di Padova, ap-
profittando del vuoto legislati-
voesistenteavevano ideato fan-
tasiosi provvedimenti - teleca-
meresulleviea luci rosse,multe
ai clienti per intralcio alla cir-
colazione - per scoraggiare il
mercatodel sesso apagamento.
Una vera messa al bando della
prostituzione, sul modello sve-
dese, è una scelta ben più radi-

Ilfattodelgiorno

cale. «Rendere illegale la pro-
stituzione, punendo la doman-
da, produce una serie di effetti,
positivi e negativi», spiega An-
drea Di Nicola, coordinatore di
Transcrime Trento. Primo fra
tutti, toglie le luccioledallastra-
da e le porta negli appartamen-
ti, dove è più difficile “venire
beccati”. «La tratta si fa meno
visibile - continua Di Nicola - e,
nel caso della Svezia, sembra si
siapureridotta.Ancheseessen-
do un fenomeno clandestino è
difficile avere stime esatte.
Spesso le prostitute, poi, si spo-
stanoneiPaesi limitrofi, dove la
legislazione è più morbida».
Una politica restrittiva va, dun-
que, incontro alle esigenze dei
cittadini esasperati dal “merca-
to a cielo aperto del sesso”. «Lo
Stato, inoltre, mettendo fuori
legge la prostituzione dà una
chiara indicazione che questa è
unmale».Unaconvinzioneche,

nel lungo periodo, può contri-
buire a creare un'opposizione
“culturale” al fenomeno. «La
proibizione,però, generaanche
effetti negativi. Per esempio,
rendendo le lucciole invisibili,
si può essere indotti a pensare
che il problema della tratta di
donne non esista». Meglio la-
sciare le prostitute in strada?
«Direi di no. Una politica sulla
prostituzione deve ridurre i
danni sociali prodotti da que-
st'ultima: sfruttamento delle
“ragazze”, senso di insicurezza
nei cittadini, contagio dimalat-
tie infettive. Non so se il model-
lo svedese possa essere una so-
luzione. Una cosa, però, è certa:
lapoliticadellostruzzoedel “la-
sciar fare” adottata nel nostro
Paese non paga. Anzi, acuisce i
danni sociali. Un intervento
dello Stato ènecessario.Ma tro-
vare ilmodogiusto spetta ai po-
litici, nonai ricercatori».■

Per i ricercatori di Transcrime la politica del non inter-
vento favorisce la tratta e lo sfruttamento delle ragazze

Il vuoto legislativo lasciamano libera ai sindaci: dalle te-
lecamere di Veltroni ai progetti di quartieri per adulti

Carcere o bordelli regolati
Svezia e Olanda agli antipodi

Continente diviso
■ ■ InEuropa, sonoconside-
rati i duemodelli legislativi
antitetici rispettoallapro-
stituzione.Daunapartec'è
laSvezia, chedal 1999,ha
decisodiproibire laprostitu-
zioneediproibirechi cerca
sessoapagamento, con
multesalateocol carcere fi-
noaseimesi.Dall'altra, c'è
l'Olandache, invece, consi-
dera la “venditadi sesso”al
pari di qualunquealtrome-
stiere.Dunque, laprostitu-
zioneviene regolamentata
comeun lavoro“normale”.
Le lucciole svolgono la loro
attivitàgeneralmente inap-
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3Una lucciolaal lavoro

partamenti ehannoun'effi-
cienteassistenzasanitaria. I
proventi delleprostitute,
inoltre, sono tassati come
qualunquealtro reddito. I
duemodelli sonostati poi
imitati daaltri Paesi.
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Tariffe “etniche” lungo le strade d'Italia
■ ■Un“biglietto”di sola
andataper il Belpaesecosta
alle luccioledaunminimodi
10, 15milaeuro finoaun
massimodi40mila. Il prezzo
dipendedalPaesedi origine.

Lealbanesi paganomeno, le
nigerianeaffrontano i costi
piùalti. Anche le tariffe sono
dettate subaseetnica.Una
nigeriana “vale”30euro, una
ragazzadell'Est50.

30.000
Le vittime di tratta che
ogni vengono portate
sui marciapiedi italiani

39%
Percentuale di lucciole
che viene dall'Africa.
Sono la maggioranza

q Ilcommercioèorga-
nizzatodacriminali
stranierichecostringo-
nolegiovaniavendersi

3Leprostitutevengonodall'AfricaodaiPaesidell'est
■ Nigeriane, ucraine, rume-
ne, albanesi. È un mercato va-
riegato quello del sesso. Sui
marciapiedi si può trovare di
tutto o quasi. E per tutte le ta-
sche. Anche se i tratti somatici e
gli accenti divergono, le storie
delle “signorine della notte” so-
no tra loro tremendamente si-
mili. Quasi tutte hanno alle
spalle un passato di povertà e
un presente di sfruttamento.

Sono circa 30mila ogni anno le
ragazze che vengono portate in
Italia dabande criminali e sbat-
tute, con la forza, l'inganno o il
ricatto, sui nostri marciapiedi.
«Lamaggiorparte, quasi il 40%
viene dall'Africa, in particolare
dalla Nigeria - afferma Andrea
Cauduro, ricercatore di Tran-
scrime -. Il resto arriva dai Paesi
dell'Europa orientale o dall'Al-
bania. Poche le latinoamerica-
ne, solo alcuni transessuale,
concentrati in qualche città del
Nord».La trattadidonne in Ita-
lia è iniziatanegli anninovanta,
ma si è modificata negli ultimi
tempi. A mutare sono state so-
prattutto le rotte. Se prima un

buon numero di ragazze veniva
trasportata su scafi in partenza
dalla coste albanesi e diretti in
Puglia, ora,dopo l'introduzione
di un piano speciale di sorve-
glianza dei litoriali italiani, si
preferiscono vie meno rischio-
se. «Gran parte del traffico si è
spostato lungo le frontiere set-

tentrionali: Francia, Germania.
È cresciuto il numero di donne
che arriva nel Belpaese in aereo
con documenti contraffatti o
con un visto per un soggiorno
turistico che poi si prolungherà
per un tempo indeterminato»,
continua Cauduro. Il commer-
cio di donne è organizzato da

Le rotte. Prime venivano trasportate sugli scafi dall'Albania, ora viaggiano in aereo con documenti falsi

Luccioleeschiave:
lenuove frontiere
del trafficodidonne
damarciapiede

mafie straniere che operano in
Italia con il consenso della cri-
minalità locale. Le ragazze sono
reclutate in modo diverso a se-
conda della provenienza. «A
contattare le nigeriane è in ge-
nereunconoscentechepromet-
te loroun futuromigliore in Ita-
lia».Spesso, legiovani ignorano
che lavoreranno sui marciapie-
di. Altre volte - e questo si ve-
rifica soprattutto per le donne
dell'Est - c'è una sorta di accor-
do. Le ragazze sanno che faran-
no leprostituteperseimesioun
anno per ripagare il costo del
trasporto. Quello che non san-
no è che lavoreranno in condi-
zioni di schiavitù, che staranno
sulla strada almeno il doppio
del tempo pattuito e che il pro-
tettore porterà via loro quasi
tutti i guadagni.Unapossibilità
di riscatto, però, c'è. La legge
migratoriadel1998consenteal-
le vittime di tratta che vogliono
cambiar vitadi chiedereunper-
messodi soggiornodi seimesi e
di accedere a un programma di
assistenza. Dal 2000 sono oltre
45mila le donne che lo hanno
fatto. I marciapiedi, però, sono
ancoramoltoaffollati.■LU.C.
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Il caso. Cinquanta euro per chi contratta prestazioni sessuali. Mercoledì corteo di lucciole in municipio

APadovasanzioni per i clienti
e le squillo rimborsano lamulta
qLeprostituteconil
“bollinorosa”pagano
lacontravvenzioneal
postodegliavventori

SessobollenteIlfattodelgiorno

3APadovamulteperchi contrattaprestazioni sessuali
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DomenicoLanzilotta
domenico.lanzilotta@epolis.sm

■ Fioccano le multe in tan-
genziale a Padova. «Cinquanta
euro, concilia?». A pagare non
sono automobilisti dall'accele-
ratore facile,maclienti sorpresi
a «chiedere informazioni, con-
trattare o concordare presta-
zioni sessuali apagamento».

MAPERCHI sceglie una lucciola
che indossa il “bollino rosa”, la
contravvenzione non è più un
problema. Almeno finanziaria-
mente parlando. A pagare sono
le ragazze. Sono già nove le per-
sone pizzicate in sette giorni: il
sindaco della città del Santo
Flavio Zanonato (Ds), ha firma-
to giusto una settimana fa
un'ordinanza che per i maligni
«pare scritta dal Vescovo», co-
me osserva Tommaso Riccobo-

ni, consigliere comunale di For-
za Italia. Divieto di contrattare
prestazioni sessuali, ma anche
sanzioni - e sono sempre 50 eu-
ro - per le passeggiatrici vestite
inmaniera «indecorosa o inde-
cente». Un provvedimento na-
to per «vincere il degrado dei
quartieri e la schiavitù delle
giovani», comeosserva il primo
cittadino, che agli scettici ha
detto chiaro e tondo: «Chi gra-
disce mucchi di preservativi e
salviette usate sotto casa alzi la
mano».A farosservare lenuove
norme ci sono pattuglie ad hoc
di vigili urbani inborghese. Tol-
ti dagli altri servizi di pattuglia-
mento, gli agenti si appostano
lungo i viali del sesso per sor-
prendere i clienti. E fotografar-
li, anche se le immagini non
vengonoutilizzate,nè tantome-
nomandate a casa.

FATTA LA LEGGE, trovato l'in-
ganno. Con una strategia di
marketing che nulla ha da in-
vidiare ai colossi industriali, le
lucciole padovane si sono in-
ventate il “bollino rosa”.Checo-
sa sia lo spiega Cristal, trans

brasiliana e organizzatrice del-
l'iniziativa:«Seunclienteviene
fermatodaivigili - racconta - sa-
remo noi prostitute a pagare la
multaper loro, scalandoladalla
tariffa della prestazione». Re-
gola che vale soltantoper le luc-
cioleconilmarchiodiqualità: il
bollino rosa, appunto. Ma gli
escamotagenonsi fermanoqui.
Le “squillo” padovane si stanno

anche attrezzando con grandi
cartelli che riportano il loro nu-
merodi cellulare. Inquestomo-
do lacontrattazioneconil clien-
teavvienepervia telefonica,nel
pieno rispetto dell'ordinanza
del sindaco.

MA LE LUCCIOLE padovane si
preparano a difendere il pro-
prio lavoro anche sul piano po-

litico.Mercoledì un corteo (me-
glio, unapasseggiata) percorre-
rà le vie del centro per chiedere
l'abrogazione dell'ordinanza.
Destinazioneilmunicipio,dove
il sindaconon le riceverà:hagià
fatto sapere che non gli interes-
sa incontrarle. A fare gli onori
dicasa,però,ci saràmezzamag-
gioranza comunale, consiglieri
di Sdi eRifondazione in testa. ■
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